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Do atto all'onorevole Borgnini della presenta- | 
zione di queste sue dimissioni, e dichiaro vacante j 
Un seggio nel 2° Collegio di Alessandria. 

Presentazione di ima relazione.-
Presidente. Onorevole De Zerbi, la invito a re-

carsi alla tribuna per presentare una relazione. 
De Zerbi. Mi onoro di presentare alla Camera 

la relazione sul disegno di legge: Convenzione 
per un servizio di navigazione fra Brindisi e 
Patrasso. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Seguito della discussione su! disegeo di legge 
relativo alla pubblica s i c u r e ™ . 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione sul disegno di legge relativo alla 
pubblica sicurezza. 

La discussione, nella seduta di ieri, rimase so-
spesa all'articolo 86, secondo ìa numerazione del 
disegno di legge della Commissione. Fu delibe-
rato dalla Camera che questo articolo fosse ri-
messo alla Commissione stessa, per riesaminarlo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore per 
riferire sulla nuova formula dell'articolo 86, il 
quale suonerebbe così: 

K Potranno essere espulsi dal regno e condotti 
alla frontiera gli stranieri liberati dal carcere 
dopo essere stati condannati per delitto. „ 

Quindi verrebbe il secondo capoverso: 
K II ministro dell'interno, per motivi d'ordine 

pubblico, potrà ordinare che lo straniero di pas-
saggio o residente nel regno sia espulso e con-
dotto alla frontiera. Questa disposizione non è 
applicabile agli italiani non regnicoli. „ 

In questa nuova formula si trova compreso 
l'emendamento presentato ieri dall'onorevole Ba-
lestra ed altri, e anche quello presentato dall'ono-
revole Cuccia. 

L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
Curdo, relatore. La Commissione, tenute pre-

senti le osservazioni dell'onorevole Balestra e del-
l'onorevole Cuccia, e visto ohe anche il signor 
ministro accettava di rendere facoltativo pel Go-
verno il mandare fuori del regno lo straniero 
uscito dal carcere, accetta volentieri codesto emen-
damento, ed accetta anche l'emendamento del-
l'onorevole Cuccia, cioè che sì faccia menzione 

del delitto; per cui s'intendono eliminate assolu-
tamente le contravvenzioni. 

La Commissiono accetta quindi l'emendamento 
concordato tra i proponenti ed il signor ministro. 
Il resto dell'articolo rimane qual'era. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Luigi Ferrari. 

Ferrari Luigi. Io ho chiesto di parlare per do-
mandare la divisione di quest' articolo, perchè 
mentre trovo giustissimo che gli stranieri, i quali 
abusano del diritto d'ospitalità, sino al punto da 
rendersi delinquenti, debbano essere tradotti alla 
frontiera, non saprei considerare con questo stesso 
criterio il secondo capoverso dell'articolo. 

E le ragioni che a ciò mi inducono non sono 
quelle soltanto esposte ieri dall'onorevole Costa, 
alle quali mi associo, e che tendono a togliere al 
concetto glorioso di patria, quel criterio restrit-
tivo che ha potuto giustificare, nelle varie legi-
slazioni, disposizioni analoghe a queste ; ma al-
tresì considerazioni di un altro ordine, cioè di 
dignità nazionale. 

E queste considerazioni io espongo tanto più 
volentieri alla Camera in quanto non possono in 
alcuna guisa riferirsi al Governo attuale. 

Io dico che il Governo attuale non è sospetto 
davvero di fiacchezza 0 di debolezzaT ma le leggi 
si fanno per i governi che si succedono, e non 
posso dissimularmi che, dato un Governo debole, 
quest'articolo dia ad un Governo estero un'arma 
potente per esercitare una pressione onde ottenere 
l'espulsione d'un compromesso politico, il quale 
abbia a transitare pel nostro paese. 

Io considero l'ipotesi di un Governo straniero 
il quale si rivolga al Governo italiano e dica« voi 
avete nelle vostre leggi l'arma sufficiente per espel-
lere quest'uomo, il quale non sarebbe compreso in 
nessun trattato di estradizione, perchè soltanto 
compromesso politico. 

Devo considerare questa ipotesi; e tanto più, 
lo ripeto, perchè non è ipotesi che menomamente 
possa toccare la condotta del Governo attuale. 

Ne rnì persuade l'obiezione che odo continua-
mente ripetersi: cioè che in un Governo parlamen-
tare c' è sempre diritto 0 modo di richiamare il 
Governo, all'interpretazione equitativa della legge. 

Noi sappiamo che il diritto d'interpellanza sarà 
sempre rispettato in Italia; ma sappiamo del 
pari che non v ? ha assemblea, che abbia senso 
politico, la quale si decida in una questione 
di questo genere a dare un voto che condanni il 
Governo. E allora la quiescenza dell'assemblea 
riuscirebbe soltanto a nuova diminuzione del pre-
stigio nazionale, potrebbe essere una nuova arme 


